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Ite et legatigli s , vinum omnìnò Mona -
chorum non effe ; fed quìa noftris tem¬
poribusid Monachis perfuaderi non
potejì , faltem vel hoc conjentiamus , ut
non ufque ad fàtietatem bibamus , jed
parciùs , quìa vìnum apofiat are facit
etìam fapientes . Ubi autem loci ne -
cejjìtas expofeit , ut nec fupraferipta
menfura inveniripoffit , fed multò mi-
nus , aut ex foto uibil , benedicati De¬
ttiti qui ibi habitant , <& non murmu -
reni , hoc (ime omnia admonentes , ut
abfque murmurationibus Jint .

§■ VII .
Il Capìtolo delle Colpe .

F inita Prima , i Religiofi fi
radunano in Capitolo , per

intervenire alla lezione del
Martirologio , e cantarvi Pre -
tiofa , & c . colle altre Preci pro¬
prie di quell ’ Officio ; termi¬
nate le quali , ne ’ giorni che
non fono feftivi , e che non
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v ’ è difcorfo , o pubblica efor -
tazione fi fentono in primo
luogo le colpe dei Novizi , i
quali poi licenziati dal Supe¬
riore , che prefiede al Capito¬
lo , fi fentono ancora quelle
de ’ Profdìi -

Quello Efercizio di umilia¬
zione è fondato fopra il Ca¬
po quarantelìmofelìo della
Regola , e ’ 1 modo di ridurlo
in pratica P impariamo dal
fettantefimo degli Ufi Ci -
ftercienfi . Si quii dum in labore
quovis , in Coquina , in Cellario , in
Minijìerio , in Pierino , in horto , in
arie aliqua dum laborat , vel in quo -
cumque loco aliquid deliquerit , ani

fregerit quippiam , aut perdiderit , vel
aliud quid excejserit ubi ubi ( il che
dinota tutte le colpe citeriori ) &
non veniens continuò ante Abbatew , vel
Congregatione { idejl et Congregatìonem
Je&mdum Bober 'mm ; la Comunità )
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ipfe filtrò fatisfecerit , & prodtderlt
delictum juum , dum per alluni cogii 't -
tum fuerit , malori fubiaceat emenda -
tioni .
Polliamo aderire con verità ,

che da quella fedeltà di ac¬
cularli delle proprie colpe , e
di clTerne pubblicamente pro¬
clamato , non meno che dal¬
le vive , e caritatevoli ripren -
fioni , che ne fanno i Supe¬
riori , dobbiamo riconofce -
re il mantenimento di quel
poco di bene , che alligna , e
germoglia tuttavia nella no -
lira Oflervanza .

Il P . D . Edmondo Martc -
ne prova invincibilmente l ’ u¬
fo delle umiliazioni frizzanti ,
con un palio di S . Bernardo ,
il quale non fece alcuna dif¬
ficoltà di umiliare vivace¬
mente un Converfo , in cui

K con -
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concorrevano quali a gara a
renderlo ammirabile , la fem -
plicità > e T innocenza ; il che
fece il Santo , perchè quegli
dava fegno di foverchia fidu¬
cia , trovandoli ridotto all ’ e -
ftremo periodo di lua vita .
Sopra di che quel dotto Au¬
tore fa quella giudiciolìffìma
rifleffione : Quod ji ita morétti ,

tv™i”dum S. Abbas impetebat , quomodopii -
R ’H - S . tas [anos , & valente sì e indi a

non e 8>̂ attella , che
15 riprendere lì polìono eziandio

le perfone più pie , e più per .
fette , fcnza menzogna , nè fin¬
zione ; attefochè , h£C omnia
( die ’ egli ) non ajjertivè proferii « •
tur , (ed ìncrepativè .

Dopo che i Fratelli li fono
accufati de i loro falli , ven¬
gono e Hi proclamati da gli al¬
tri , di quelli , che forfè non

ave -
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avevano notati ; pratica difu -
fata da i Religioni di Monte
Calino , e da altre Congrega¬
zioni fu ’ l loro efempio ; av¬
vegnaché , giuda T orfervazio -
ne del piu volte lodato Don
Edmondo , folTe già in ogni
tempo olfervata da i Dilce -
poli di S . Benedetto . Public am, Mortene
Jpotitamamque confeffìonem jequeba - d'
tur occultarum culparum publica etiam
ienunciatio , quam proclamationem r itit>us .

fi Maiores noP-ri vocarunt , eamqtte fa M -prìm.
Olloiio Cliij tis innuìt ipfe S. P . Benedifius , Jìa■ ^ s ' ” '

ut deli cium , dum per alium co - % \ .
' putum fuerìt , maìori vindici# fobia -

ceat . Ab e a tatuai abfl 'ment Cajjinen -
, , /h , nos eorum ex empio , licet om -

(fotte ni tempore apud nojìros ujitata vi-
à . deatur .

L ’ ufo di quelle proclama¬
lo razioni è Tempre paruto alla

confervazione della Difcipli -
chc ^ fr na Regolare cotanto giove -

1 ^ K 2 vole ,
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volc , che è Rato introdotto ,
e ftabiìito nei ! a maggior par .
te delle Religioni , come dal -

Coftitnzioni chiaro apparifce .
La verità del mio dire com¬
provano fpecialmente le Co -
ilituzioni dell ’ Ordine infigne
de ’ RR . PP . Predicatori di
San Domenico diflintl . 2 . cap .
6 . e quelle de ’ PP . Agoilinia -
ni Scalzi par 6 . cap . 1 . de
culpìs : ove prefcrivelì un me¬
todo di proclamare , pòco dal
nollro dillinaile in quelli ter¬
mini : In prodamatìonibus antan
culparum butte modani Jèrvari vola -
mus , ut pel ita licemia loquendi a Pre¬
lato , dicat Proclamala Jians , non exa -
gerando verini , ne ente accufatio Jit
acetifaiulis : Frater N . babet dicere In¬
ani culpam ; & tane ilio qui pfochi -
Hiatus fuerit Jurgente , Ó * , fl nonfie¬
ra Sacerdos , genuflettente , ji non re

cor*
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cordetur , fub 'wngat proclamata ; re -
cordetur Ir . N. quod tali die , tallio -
co , tale quid dixit , vel fedt , feti fa -
cere omifìt . Tane proclamatili , genibus
flexis , bumiliter dicat Juam culpam ,
vel petita fupradiéh modo licentia ,
ino defi è fe excujet : non enim volumi ! i ,
quod aliquis culpam fu am , vel alte¬
riti in Caphulo , vel extra , fertina -
titer , vel furibitndè pr tefumai defen¬
dere , fub poeti a gravi s eulpee . Si an¬
tan proclamams negaverit , velfeex -
etifaverit , proclamimi non inflet , ni¬
fi iujjiti , vel interrogatili a Tt iore .
in proclamante enim apparerò debet
ebaritas , & modeftia ; uterque vero
Jermonem putita dirigat ad Priorati ,
nec mutuò loqnantur , nè forte , quod
abft , in Capatilo eontentiones ori un¬
tar , & culpte culpii addantnr , &
locai correptionis fiat locai corruptio -
n 'n .

Diffi poc ’ anzi , effe re il me¬
todo dalle Coffituzioni de gli
accennati Religiofi divifato ,

K 3 poco
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poco al noftro d idi m ile , ed
ora vuol qui moftrarfene il di¬
vario . Predo di noi egli è co -
fa inudita , che alcuno apra
bocca in Capitolo per fua di -
fcolpa . Quando talvolta ciò
addivenga , benché molto di
rado , a qualche Novizio ,
delle noftre coftumanze me¬
no informato , tutta la Comu¬
nità ne dimoftra fpecial dolo .
re , proftrandofi ognuno colla
faccia per terra ; volendo con
queU ’ atto di umiliazione , qua¬
li riparare la colpa del Mona¬
co di foverchio fenfibile alle
umiliazioni , non che preva¬
ricatore della fanta Regola ,
la quale vuole , che venendo
fatte al Religiofo qualfivoglia
ingiurie , con tacita cofcien -

R eg x . za abbracci la pazienza : Qui -
7 - i » 4 - buslibet irrogatis iniuriis t tacita conj -

cieii -
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( ìentta , patientìam ampie fiatar . E gli
è non pertanto permeilo , ( jì w , W *
incerare in difparte il Supe¬
riore , adducendo con quiete
d ’ animo , e piacevolezza tut¬
te le ragioni convenevoli in
fua giuftificazione .

I Padri Carmelitani Scalzi ,
oltre i confueti Capitoli del¬
le colpe , deputano a quello
effetto in ogni Convento un
Padre per zelatore , il quale
ex officio dee proclamare , qua¬
lora gli fra noto quakhe di¬
fetto , benché cialchedun Re¬
ligio fo polla ciò fare .

Per altro quello efercizio ,
quantunque umiliante , fi pra¬
tica con tanto di carità , che
ben lungi di alterarla , o in¬
fievolirla , non fa , che accref -
cerla , e corroborarla ne i Re -
ligiofi ; appieno peifuafi , che

K 4 tan -
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tanto i loro Fratelli , i quali
gli proclamano , o gli accufa -
no , quanto i Superiori , che
gli riprendono , non hanno
altra mira , che del loro pro¬
fitto fpirituale . Donde ne vie * ' 1
ne , edere trito coftume predo
di noi , e per poco generale ,
di offerire prieghi particolari
alPAltiifimo per quelli , che noi
veggiamo applicati ad accu¬
dire in quella maniera , e coo¬
perare al noftro avanzamento
nella Perfezione Religiofa .

Non fi permettono procla¬
mazioni in Capitolo , che de -
i difetti elleriori , e giammai
non debbono elfer fondate
fopra meri fofpetti , nè fopra
cofe folamente udite riferire ,

iwl Sl anme ver ° P ec ™tì caufa latens
C 'p . ìófawti tantum c,Abbati , autfpiritua -

libus Jenioribus patefaciat , qui (ciani
curare



' ■« in*
* NL\ A

Uondc ^
COilucii ; ;
poco
■è paét ,

quelli , clt :;
iati ai e -
i2niera ,Eil

)iroIO | A *
Iti , C puf
tfc (li

; u jì #

1 0

+ 8 ( 1 5 3 ) 2 *curare fua , & aliena non detenere,
tìht publìcare ,

Quanto alle colpe interio¬
ri , elle \ tngono rifervate al
facro Tribunale della Peni¬
tenza ; avvegnaché per lo più
i Monaci Pedi le manifeftino
fpontaneamente in particola¬
re al Superiore , sì per udirne
i configli , e le ammonizioni ,
come per loro confolazione
fpirituaìe . Quello coftume ci
è ingiunto dalla Regola , e ne ^ fT
multa poco men , che conti - so . ca¬
nova P occupazione del Su - c - 7”*
peri ore , verfo il quale i Re - \ lZil
ligiofi tutta la confidenza pof - ^ ^ -
libile , molta fchiettezza , ed
apertura di cuore tempre di -
moftrano .

S .VI1I -
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